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A processo per peculato 
la giunta provinciale 
di Reggio Calabria 

Dal nottro oor rispondente 
RP.GCIO CALABRIA — Un nuovo 
scandalo ha invistlto eli enti locali reg
gini. A ridosso delle elezioni del 1985 In 
giunta provinciale della citta ha distri
buito progetti a liberi professionisti 
con it preciso obicttivo di ricavarne del 
vantaggi elettorali. È questa l'accusa 
con cui tì giudice istruttore del tribù* 
naie di Reggio, dottor Vincenzo Macri, 
ha rinviato a giudizio tre democristia
ni, tre socialisti, un repubblicano ed 
un socialdemocratico. Tutti ed otto for
mavano la giunta quadripartita nel 
1984. 1/accut.a è peculato ed interessi 
privati in atti d'ufficio. Ne dovranno 
rispondere: fan talco Culli, democri
stiano, all'epoca presidente e attual
mente vicepresidente della giunta; 
Vincenzo Gallizzi, socialista; Mario 
Ratlagllnl, Psi, ora presidente della se
zione reggina del comitato regionale 
di controllo sugli atti degli enti locali; 
Antonio Delfino, democristiano, ex as* 
tensore; Bruno Chiné, democristiano, 
attualo assessore provinciale al lavori 
pubblici; Pranccsco Libri. e\ assessore 
del Fri; Domenico Antro, del Psdi, e 
Michele Purfaro del Psi, entrambi at
tuali assessori della giunta provincia

le. Secondo t) magistrato l'Intera giun
ta nel luglio delrS-l, avuti cospicui fi
nanziamenti dalla Cassa Depositi e 
Prestiti per alcuni lavori di edilizia, 
anziché fare elaborare dagli uffici tec
nici della Provìncia I progetti, li com
missionarono a privati. Insomma, una 
delle tante lottizzazioni selvagge deci
sa proprio sotto la campagna elettora
le. Ma il comitato di controllo bocciò le 
delibero ed allora la giunta, il 10 otto
bre dello stesso anno, la ripropose per
ché venissero dcfinitvamente appro
vate. L'ammontare del progetti assom
merebbe a circa 10 nuli arili per strade 
provinciali da costruire o do ammo
dernare. 

Per il magistrato »i tempi di delibe
razione dei lavori decisi dulia giunta 
provinciale sono immediatamente 
precedenti alle con sul La/, ioni elettorali 
— e scritto nel rinvio a giudizio. La 
singolare celerilà Impressa alle deli be
re faceva seguito — si osserva infine — 
nd anni di inerzia e di immobilismo". 
A Reggio sia il Comune che la Usi sono 
al centro di una Indagine a tappeto 
decisa dallo Procura della Repubblica 
dono la visita della commissione parla
mentare antimafia. 

Sulla Cassa di Calabria 
ora indaga anche 

la Procura di Catanzaro 
ROMA — Lo scandalo della Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lucania si al
larga. Dopo la sede di Locri (undici 
amministratori sono finiti in galera 
per finanziamenti -allegri» por 50 mi
liardi alla •Jonicagrumi» di Caulonia) 
a entrare nel mirino dei magistrati so
no ora tutte le filiali Caricai di Catan
zaro e provincia. La Procura della Re
pubblica della citta calabra ha dato in
carico od un gruppo di esperti del nu
cleo di polizia tributaria e del carabi
nieri non solo dì passare al setaccio 
l'attività delle filiali (operazioni, con
cessioni di fidi, aperture di linee di cre
dito) ma anche di indagare sullo perso
ne che hanno avuto negli ultimi anni 
rapporto con l'istituto di credilo cala
brese. 

Mentre proseguono gii interrogato
ri degli arrestati (ieri è stato sentito tra 
gli altri l'ex presidente Francesco Del 
Monte) si attendono le decisioni dei tre 
commissari straordinari e di Uankita-
lia sulle modalità di ricapitalizzazione 
della Cassa. La Cariplo ha smentito l'e
sistenza di una «cordata^ che la vede 
come capofila. La cassa lombarda ri
conferma la disponibilità all'interven

to: tuttavia, le modalità verranno stu
diate solo dopo la decisione delle auto
rità competenti e all'interno dell'ipote
si formulata dall'Acri (l'associazione 
tra le «Casse-); Intervento combinato 
del fondo di solidarietà tra le casse e 
degli istituti con la situazione patrimo
niale più soddisfacente. Il salvataggio 
potrebbe avvenire facendo affluire al
la Caricai finanziamenti per circa 150 
miliardi in cambio di titoli della ban
ca, «Un passo che può essere indispen
sabile per attuare il risanamento — af
ferma Angelo De Mattia, responsabile 
della sezione credito del Pei —-. Tutta
via si devono evitare posizioni egemo
niche cstram-c alla realtà calabrese. 
Per questo, a situazione risanata, biso
gnerà decidere la ricolloca/Ione delle 
partecipazioni sul mercato, a favore 
delle forze economiche e produttive re
gionali». 

Da rilevare, infine, una interroga
zione di un gruppo di deputati comu
nisti: chiedono che venga bocciato un 
assurdo progetto del presidente (incar
cerato e dimissionario) della Caricai: 
300 dipendenti della cassa avrebbero 
dovuto andare in prepensionamento 
per essere sostituiti dai figli. 

Maria Sole dal giudice 
ROMA — Non conosce soste l'inchiesta sulle ultime settimane di 
vita di Renato Guttuso, Ieri il pubblico ministero Antonio Mari
ni ha ascoltato la testimonianza di Maria Sole, che fu in passato 
modella dell'artista, che gli ha consegnato un dossier da lei 
preparato. 
NELLA FOTO: Maria Sole mentre lascia palazzo di Giustizia 

Librerìa 
gay 

a Milano 
MILANO — Dopo Berlino, 
Londra e Parigi anche Milano 
ha la sua prima libreria «gay». 
E stata inaugurata oggi in via 
Sammartini, accanto alla sta
zione Centrale. Un piccolo ne
gozio nel quale si trovano oltre 
un migliaio di libri e riviste, 
italiani e stranieri, sull'argo
mento. La sezione predomi
nante della libreria 6 quella 
dedicata ai testi fotografici sul 
corpo maschile. Inoltre c'è 
uno scaffale su storia, medici
na e saggistica riguardante la 
tematica omosessuale. Ideato
re dell'iniziativa e Ivan Teo-
baldelli, direttore del mensile 
per omosessuali «Babilonia», 
-per un immagine più rappre
sentativa del nostro giornale 
— ha detto — abbiamo voluto 
aprire questa libreria che, ol
tre a testi, guide, calendari, 
souvenir e gadget, si propone 
di dare suggerimenti ai nostri 
clienti sulla prevenzione di 
malattie. L'ultimo numero 
della nostra rivista, ad com
pio, dà in omaggio un preser
vativo come quel li che abbia
mo in negozio». 

Inquinato 
bacino 

sul Volga 
MOSCA — Uno del più grossi 
bacini Idrici dell'Unione So
vietica è slato inquinato da 
una perdita In uno stabili
mento chimico con gravi con
seguenze economiche per la 
pesca industriale e il pericolo 
di un inquinamento del Volga. 
Lo rivela la -Komsomolskaya 
Pravda», la quale scrive che le 
autorità hanno ordinato 
un'inchiesta sull'incidente av
venuto allo stabilimento chi
mico Oiprokoks che ha Inqui
nato il bacino di lllhimky, cir« 
ca HO chilometri a nord di 
Mosca. Il giornale scrive che 
prodotti petroliferi e composti 
chimici sono penetrati nel ba
cino, ma non fornisce altri 
particolari. Lo stabilimento 
chimico, una volta, produceva 
ammoniaca e lavorava il feno
lo e il benzolo. Alla scoperta 
dell'inquinamento si e arriva
li in seguito alla segnalazione 
degli abitanti della zona di 
Chcrcpovcts. I danni ammon
tano a centinaia di milioni di 
rubli soprattutto per la necirn* 
sita di spostare gruppi di ad
detti alla pesca industriale. 

Il ministro a Parigi conferma però che l'Italia fu avvertita di un imminente attentato 

Scalfaro esclude: «Mai trovato 
nei covi il nome di Giorgieri» 

I francesi trasmisero segnalazioni su possibili attacchi che sarebbero state però «troppo generiche» - Piena 
concordanza sulla necessità di una strategiaantiterroristica europea - Visita-lampo anche a Londra e Bruxelles 

Nostro wrvlilo 
PARIOI - Il ministro dell'Interno 
Hcalfaro, che mercoledì ora a Bonn o 
lori a Londra, a Parigi o Infine a Bru
xelles, allo scopo di rilanciare, presso 
I colleglli di ciascuno di questi paesi, 
l'Idea di un segretariato permanente 
contro il torroriamo a livello comu
nitario, ha uvuto qualche minuto, 
tra un volo e l'altro, per dire quello 
che poteva dire — cose generiche, 
ovviamente, perché «in piena crisi di 
governo non ai può parlare In termi
ni politici» — della sua visita parigi
na durata poco più di un'ora, 

Aveva visto Charles Pasqua, mini-
atro dell'Interno, e il suo braccio de
stro esecutore oltre che ministro per 
la Sicurezza Pandraud e, quando è 
uscito dall'ufficio di quest'ultimo, ha 
dichiarato che le ragioni di questa 
«tournee* europea, Inclusa la tappa 
parigina di Place Beauveau, erano 
essenzialmente due; primo, riferire 
sul fatti di sangue di febbraio e di 

marao a Roma e fornire al colleghl 
comunitari tutti gli elementi in pos
sesso delle autorità Italiane sottoli
neando al tempo stesso il carattere 
evidentemente Internazionale dello 
aggressioni e la necessità di una rea
zione a sua volta 11 più possibile In
ternazionale, sia sul plano della pre
venzione che su quello del contrasto. 
Secondo, ottenere dal col leghi fran
cesi tutte le notizie da essi raccolte 
dopo l'arresto del quattro capi storici 
di Action directe, 

Conclusioni? «Parto confortato 
dalla disponibilità e dalla perfetta 
Identità di valutazione di questo ge
nere di aggressione — ha detto Scal
faro — e dalla volontà di collabora
zione sempre più Intensa per rispon
dere al terrorismo internazionale In 
un modo globalmente Internaziona
le*. 

E vero, come si è detto, che scalfa
ro non aveva molto tempo, ma anche 
cosi, forse, sarebbe potuto uscire dal
le storiche «Identità di vedute» per 
approfondire un po' 11 senso di que

sto viaggio. Pazienza. Le cose più In
teressanti le ha dette rispondendo a 
un paio di domande. In sostanza: è 
vero che le autorità Italiane erano 
state avvertite della possibilità di un 
grave avvenimento tra il 20 e il 22 
marzo, ma l'avvertimento parlava di 
una «capitale europea» non di Roma 
soltanto, e nella Imprecisione di que
ste informazioni, che in verità non 
mancano mal, non ere stato eviden
temente possibile prendere una 
qualsiasi misura preventiva. 

La seconda precisazione è stata 
ancor più Interessante della prima, 
Scalfaro ha infatti smentito la possi
bilità che il nome del generale Oior-
§lerl figurasse — com'è stato scritto 

a Le Figaro tre giorni fa e subito 
ripreso da molti quotidiani Italiani 
— in una lista di «condannati a mor
te» trovata nel rifugio di Action dire
cte a Vltry aux Loges. «Le autorità 
francesi — ha precisato 11 ministro 
— hanno negato nel modo più cate-
§arlco l'esistenza non solo del nome 

l Giorgieri ma anche di molta altra 

gente, Italiana, francese e tedesca». 
Se abbiamo capito bene, insom

ma, perfino l'elenco forse non era 
mal esistito. Il bello è che la notizia 
della sua esistenza, se non andiamo 
errati, era uscita dagli ambienti vici
ni al servizi di sicurezza che avevano 
effettuato, li 21 febbraio scorso, 11 
clamoroso arresto del capi di Action 
directe e poi le successive perquisi
zioni. Lo stesso Scalfaro e il ministro 
della Difesa Spadolini erano stati as
sai più sfumati sull'argomento nel 
corso del dibattito alla Camera sul
l'uccisione del generale Giorgieri. 
Quanto alla matrice internazionale 
dell'ultimo attentato In Italia e la 
necessità di una strategia comune 
del paesi europei, Scalfaro ha detto 
di aver trovato a Parigi «una piena 
concordanza di Idee». Stessa affer
mazione ha fatto In riferimento al 
suo Incontro col collega inglese 
Hurd, avvenuto sempre Ieri. 

a. p. 

Il miniatro dell'Infamo Scalfaro all'Incontro col collega britan
nico Douglas Hurd, avvenuto ieri mettine a Londre. Il mlnlitro 
italiano, eempre Ieri, t i è recato anche a Parigi e Bruxelles. 
Tema dei colloqui: gli iviluppi delle indagini aul terrorismo e la 
creailone di una struttura informativa comune tue i peesi più 
esposti all'offensiva del gruppi eversivi 

1 1 0 italiani fermati 
in Francia ricorrono 
contro l'espulsione 

PARIGI — iAppartengono 
ad un gruppo organizzato 
armato che compie azioni 
terroristiche; la loro pre
senza in Francia è ritenuta 
pericolosa». Questa la moti-
vajslone del decreto di 
espulsione del dieci Italiani 
fermati a Parigi martedì 
scorso. 

I dieci sono Luisa Alulsl-
ni e Paolo Neri, fuggiti dal 
soggiorno obbligatosi San
to mefano Magra (La Spe
zia) Il 12 febbraio scorso; 
Maurizio Peli, Darlo Tobia, 
Oliviero Carrera, Gugliel
mo Mazzocchi e Giovam
battista Ferraglio. Questi 
ultimi cinque, fermali In
sieme agli altri due, eraho 

stati rilasciati ma convoca
ti In Prefettura per accerta
menti. DI tre non sono stati 
resi noti t nomi, 

L'espulsione di Neri e 
dell'Alulsint era stata deci
sa già martedì; le altre solo 
nella tarda serata di merco
ledì, dopo l'interrogatorio 
da parte dell'autorità giu
diziaria, che 11 ha trattenuti 
In stato di fermo ammini
strativo. 

Il toro legale, Jean Jac-

aues De Felice, ha Imme* 
latamente presentato ri

corso contro 11 decreto di 
espulsione, che a suo dire 
sarebbe Illegittimo. «Gli ita
liani — ha detto — sono 

stati condannati nel loro 
paose per vari reati e In 
questi casi l'unica procedu
ra giuridicamente possibile 
è festradizlonei. La deci
sione spetta ora alla Cham
bre d'accusatlon (sezione 
istruttoria del la Corte 
d'Appello, competente per 
le estradizioni) che stamat
tina si pronuncerà sull'al
tro ricorso presentato già 
mercoledì dal legale del 
primi due presunti terrori
sti arrestati. 

L'inchiesta francese era 

Eartlta dalla cattura In un 
osco di Glf-sur Yvette, il 

22 ottobre dell'86, di Rober
to Peli (ricercato in Italia 
per partecipazione a banda 
armata) e di Umberto Pas-
slgattl (condannato nel no
vembre dell'84 dalla Corte 
d'Assise di Torino a sei an
ni di reclusione). Rico
struendo 1 passaggi del due 
la polizia ha Individuato, In 
uno o due appartamenti di 
Parigi 1 dieci italiani che 
ora rischiano l'espulsione. 

Criminalità nell'86, 
calano gli attentati 

raddoppiano le rapine 
ROMA — Tante cifre, peraltro in gran parte note, qualche 
considerazione ovvia e generica, diverse omissioni. La rela
zione annuale presentata al Parlamento dal ministro dell'In
terno Scalfaro ed In cui si esamina «l'attività delle forze di 
polizia e lo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica nell'86» 
non contiene novità di rilievo. 

Dopo una premessa di carattere generale, in cui si ricorda
no gli avvenimenti più recenti che testimoniano che «il parti
to armalo In Italia, nonostante i colpi subiti, non ha ancora 
abbandonato 11 fine di fare politica con le armi, mediante 
sanguinose presenze con periodicità cadenzate», il ministro 
fa un bilancio delle attività criminali nei diversi settori. 

EVERSIONE E TERRORISMO — I dati dell'86 parlano di 
calo verticale (si è passati dai 2511 attentati del '78, la punta 
più alta dell'ultimo decennio, a soli 258) ma la minaccia è 
sempre Incombente In particolare «per l'evidenziarsi di una 
strategia unitaria di gruppi terroristici europei». 

Sul terrorismo di sinistra Scalfaro rileva poi che esiste 
all'Interno dei gruppi eversivi «un dibattito Ideologico ancora 
vivace, che produce documenti spesso ben articolati, Indica

tori di un buon livello culturale-ldeologlco». L'accento viene 
poi posto con preoccupazione sul «terrorismo internazionale 
che sembra destinato a caratterizzare gli anni futuri». 

CRIMINALITÀ COMUNE — Scalfaro osserva che «negli 
ultimi anni la sicurezza pubblica è rimasta condizionata ne
gativamente dalla complessità del fenomeni criminosi che 
sono stati di grave ostacolo alla crescita sociale del paese». 

Il documento mette poi a confronto I dati de)P86 con quelli 
dell'anno precedente: calano gii omicidi (—6,5%), aumenta
no In maniera preoccupante le rapine gravi (da 5.534 a 9188, 
+66%); i sequestri di persona (+112,2%). Sulla criminalità 
mafiosa Scalfaro sottolinea come essasi sia sviluppata anche 
fuori dell'area siciliana ed in particolare In Lombardia, Pie
monte, Lazio e Toscana. Non manca un accenno «all'influen
za negativa che hanno avuto le scarcerazioni, per decorrenza 
termini, di vari soggetti pericolosi». 

DROGA — Successi sono stati registrati nel sequestro di 
sostanze stupefacenti. Oltre 16.5001 chili di droga sequestra
ti, di cui 6000 solo In Sicilia e 3600 nel Lazio, Roma soprattut
to. Aumentano però I morti per droga, che passano dal 242 
delt'85 al 280 dell'86. 

«L'uso degli stupefacenti e l'attività di spaccio — si rileva 
— continua a mantenersi su livelli di preoccupante gravità». 

FORZE DI POLIZIA — Scalfaro parla di «intensificazione 
del coordinamento tra le diverse forze» e di «incisiva azione 
svolta contro le strutture di tipo mafioso». Nessuno accenno 
alle carenze quantitative e qualitative e alle critiche, ribadite 
in questi giorni, per la smobilitazione del settori preposti alla 
lotta al terrorismo 

Milano, la drammatica testimonianza di Marco Costa che nel '75 uccise a sprangate Sergio Ramelli, neofascista 

«Gridava, scappava, e io colpivo...» 
L'ex di Avanguardia operaia è oggi un medico trentaduenne - Dopo il delitto altre «azioni» come l'assalto a un bar frequentato da gente di destra - «Avevamo 
paura di un colpo di Stato» - In aula le chiavi inglesi con cui venne finito il giovane - «Centinaia di persone sono state colpite così e non sono morte...» 

MILANO - «Credo che 11 so
lo modo che ho di risarcire la 
«Ignora Hameìll sia dt farle 
sapere la verità. Non sarà fa
cile, perché- quello che sento 
oggi si sovrappone a quello 
che sentivo allora» Marco 
Costa, medico anestesista, 
trentadue anni, parla sce
gliendo con cura le parole. E 
difficile, ora, figurarsi quel 
«Ignoro distinto dal viso tor
mentato, nell'atto di spran-
§are a morte, dodici anni fa, 

erglo Ramelli, giovane neo
fascista, e poi, un anno più 
tardi, partecipare alla san-

gulnosa devastazione di un 
nr «di destra», e ancora, 

esaurita la stagione violenta, 
dedicarsi alla sistematica 
schedatura degli avversari 
politici per la campagna di 
«controinformazione», Eppu
re di tutto questo è Imputalo 
p reo confesso, E ora si accin
ge a spiegare «la verità» della 
quale si sente in debito con la 
madre di Sergio Ramelli. 

Slamo nel ^75. Costa, stu
dente del secondo anno di 
medicina, è approdato da 
qualche tempo ad Avan
guardia operala, fa parte del 
hervlziod'ordine, Una decina 

di giorni prima di quel 13 
marzo, Roberto Orassi, re
sponsabile del servizio d'or
dine di Citta Studi (morto 
poi suicida) lo avvicina «Mi 
chiese se me la sentivo di fa
re un'azione di antifascismo, 
cioè di picchiare qualcuno. 
Gli dissi; ne parlo con gli al
tri. Ne parlammo. Non ne 
avevamo una gran voglia, 
ma ci sentivamo stimolati a 
rispondere a quelle sollecita
zioni». Vengono mostrate lo
ro le foto di Ramelli, si fa 
qualche sopralluogo. Arriva 
il giorno della spedizione. 
«Restammo pochi minuti ad 
aspettare — racconta Costa 
— poi lo vidi arrivare. Lui ci 
vide, ci guardammo negli oc
chi. Per la prima valla capii 
che davanti a me non c'era 
astrattamente un fasciata, 
ma solo un uomo. La voce di 
Costa sembra spezzarsi II 
«senso del dovere» ad ogni 
modo la vince sullo scrupolo 
morale «Ramelli si copri la 
testa con le mani, lasciando 
il volto scoperto Io con la si
nistra cereuvo di tirargli giù 
le mani, mentre con la destra 
lo colpivo Ramelli gridava, 
cercava di scappare, cadde 

Inciampando nel motorino 
che aveva ancora tra le gam
be, e io caddi sopra di lui. 
Una donna da una finestra 
gridava Basta! Assassini! 
Anche Ramelli gridava Io 
continuai a colpirlo, non so 
dove Poi mi rialzai, aspettai 
Ferrari Bravo, e tornammo 
nell'auletta di Agraria». In 
quella bo.se ripongono le 
chiavi Inglesi, cancellando 
macchie di sangue e impron
te digitali. L'indomani, Inve
ce del previsto trafiletto sui 
giornali a proposito di «uno 
studente aggredita», titoli a 
sei colonne. «Studente In co-

na» 
E un r momento di sgomen

to, rarronta Costa Domina 
la paura di essere presi I più 
anziani del gruppo, sconvol
ti, cominciano ad allonta
narsi, Per gli altri, I giovani, 
passata via via la paura, co
mincia Il .senso di colpa. E 
tuttavia et saranno, come 
prima, appostamenti, azioni, 
e un anno dopo l'assalto In 
forze al bar Porto di Classe 
•SI trattava di far sentire lu 
presenza della sinistra a eer-

MILANO • Marco Costa mentre depone ai processo per l'ucci
sione dot neofascista Ramali) 

ti avventori di destra, e se li 
avessimo Incontrati avrem
mo anche dovuto picchiarli», 
Ne picchiarono sette infatti, 
e tre finirono in prognosi ri
servata. La rimozione, evi
dentemente,, e riuscita. «Bi
sogna ricordare che allora 
avevamo paura di un colpo 
di Stato», dice Marco Costa 
E ricorda che un suo compa
gno gli aveva telefonato una 
mattina, agltatissimo, di
cendogli che c'erano i carri 
armati per le strade «Poi 
scoprimmo che era la sfilata 
del 4 Novembre» Il presiden
te Cusumano chiede «Ma a 
scuola non vi avevano deito 
che 11 4 Novembre era festa 
nazionale?» «Leggevamo più 
1 testi del marxismo che l te
sti scolastici», replica Costa 

intanto Città Studi M sta 
trasformando, l fascisti sono 
jip.i H «Ci sentivamo a disa
gio pi ri he non c'era pm nes
suno da odiare, ci sentivamo 
ridicoli con quelle chiavi in
glesi» 

ICd eccole In aula, quelle 
chiavi inglesi scadute a stru
menti «ridicoli» Il presidente 
Cusumano fa portare quei 
corpi di reato scoperti nel

l'abbaino di viale Bligny, 
due -Ilazet 3(5», emblema de
gli anni delle spranghe. La 
sua decisione ha scatenato la 
reazione preoccu patissi ma 
del difensore di Costa, avv. 
Isolabeila -Allora bisogne
rebbe portare qui tutte le 
chiavi inglesi di quegli an
ni'», tuona Sembra proprio 
che nessuno ricordi che, an
che In quegli anni, migliaia 
di giovani avevano capito 
che la violenza non era affat
to una scella inevitabile 

Ora, davanti a quelle sbar
re metalliche, Cusumano 
chiede -Ma non vi è mai ve
nuto in mente che questi 
strumenti potessero fare più 
male di quanio volevate'' E 
soprattutto, dopo II disgra
ziato incidente Ramelli, co
me si può dir di si a Porto di 
Classe?» -Centinaia di gio
vani — ribalte Costa — sono 
stati colpiti con questi stru
menti e non sono morti Io 
stesso sono stato colpito <? 
non sono morto Ramelli e 
morto» li processo riprende 
oggt 

Paola Boccardo 

Macabra scoperta a Filadelfia 

Fatte a pezzi 
nella «casa 

degli orrori» 
Due ragazze assassinate, altre tre li
berate dalla polizia - Arrestati i colpevoli 

FILADELFIA (Pennsylva
nia) — Impallidiscono Lan-
dru, monsleur Verdoux e 
Jack lo Squartatore, mentre 
•I100 giorni di Sodoma e Go
morra» non sembrano più 
tanto Immaginari racconti 
sadici del celebre marchese. 
Qui a Filadelfia (Pennsylva
nia, Usa), in quella che è sta
ta subito battezzata, con 
buona ragione, la «casa degli 
orrori», la polizia ha fatto 
scoperte degne di Grand 
Guignol. Nello scantinato di 
una Insospettabile abitazio
ne, ha trovato infatti tre 
donne nude incatenate al tu
bo di scarico, tre sventurate 
in preda al terrore, prigio
niere da giorni, soggette a 
percosse e stupri, nutrite a 
pane, acqua e cibo per cani. 
Ma questa era solo la prima 
della spaventosa sorprese. 

LI altre due giovani donne 
— le vittime sono tutte tra 1 
18 e I 24 anni — erano già 
state assassinate. La prima 
con scariche elettriche dopo 
essere stata costretta a se
dersi In un pozzetto; la se
conda, fracassandosi il cra
nio sul pavimento mentre, 
con le mani legate, penzola
va nel vuoto, appesa al sof
fitto dello scantinato-came
ra di tortura. 

Il cadavere di una delle ra
gazze, Debole Jonson, 23 an
ni, è stato ritrovato parzial
mente nascosto in un bosco 
del New Jersey. Per la morte 
delle due donne sono stati 
Incriminati il proprietario 
dell'abitazione, Gary Hei-
dnik, 43 anni, e 11 suo compli
ce Syrlll Brown, entrambi 
arrestati devono rispondere 
anche dt stupro e sequestro 
di persona (la seconda vitti
ma si chiamava Sandra 
Lindsm). 

Secondo la polizia, anche 
le tre donne Incatenate, era
no destinate a fare la stessa 
fine: l'allucinante piano sa
rebbe saltato solo perché 
una quarta donna, anch'essa 

Il tempo 

segregata fino all'altro ieri, è 
riuscita a fuggire, raccon
tando la storia alla polizia, 
Nel corso della perquisizio
ne, gli agenti hanno trovato. 
ben suddivisi tra un frigori
fero, un forno e una pentola. 
undici chili di membra uma
ne, pronte evidentemente 
per essere bruciate (o addi
rittura tritate). Nelle stanne 
da letto, le cui pareti erano 
bizzarramente tappezzate di 
banconote, sono stati rinve
nuti 650 milioni. Pare che 
Heldnlk attirasse le sue vitti
me spacciandosi per un mi
nistro del culto. Una delle ra
gazze liberate, la JSenne Lisa 
Thomas, ha raccontato al 
«Daily News» di Filadelfia di 
aver conosciuto Heldnlk il 23 
dicembre scorso. «Cenammo 
assieme e poi mi portò a casa 
sua per vedere delle video
cassette. MI addormentai, e 
quando mi svegliai, lui mi 
aveva ammanettato e cerca
va di strozzarmi». In cantina. 
ha continuato la ragazza, in* 
catenate insieme a lei c'ora
no altre donne — «anche cin
que» —; ha detto di essere 
stata riDetutangente violen
tata e picchiata. «Ho perso 25 
chili. Heldnlk ci Infilava a 
volte un cacciavite nelle 
orecchie per Impedirci dt 
sentire la urla delle altre*. 

«Spesso si udivano canti e 
preghiere provenire da quel
la casa» — ha dichiarato una 
vicina agli agtntl —; sulla 
porta della terrificante casa, 
il diabolico Inquilino aveva 
affisso un cartello con la 
scritta «Chiesa unita dei mi
nistri di Dio». Ma la polista 
non conferma che la «canti
na delle schiave» fosse adibi
ta a funzioni religiose, pare 
Invece certo che da quel luo
go, 1 vicini sentissero spesso 
emanare un nauseante odo
re -di carne e capelli brucia
ti». Quando è stato arrestato, 
Gry Heidnik — occhiali scu
ri e lunga barba — aveva con 
sé duemila dollari, oltre due 
milioni e mezzo dt lire. 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia. 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma f. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 16 
B 14 

10 11 
9 12 
8 15 
8 15 
6 11 

11 14 
10 15 
10 18 
IT 18 
9 17 
8 14 
4 14 
2 16 
7 20 

11 17 
6 16 
6 16 
5 19 
5 14 

11 15 
a 19 

10 19 
10 20 
5 22 

11 17 
B 20 

SITUAZIONE — Una perturbazione di origine atlantica «te attraver
sando la nostra penisola a al porterà rapidamente dalle regioni tettetv 
tnonali verso quelle centrali e successi ve menta su quelle meridionali. 
E seguita e breve distanza da un'altra perturbazione più attiva «he nei: 
prossimi giorni si dirigerà verso te nostre ragioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrtonati cielo motto nuvolo^ 
so o coperto con precipitazioni diffuse; durante il corso della giornata 
tendenza a parziale miglioramento ad iniziare da! ««tiara («oidontala. 
Sulle regioni centrali inizialmente tempo varmbile con alternanza dì 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad «umanto detta iuivt>tos> 
te e successiva precipitazioni. Sulle regioni merldiematt tnixiatmeiHe. 
tempo buono con cielo tei ano o scarsamente nuvoloso ma con ten
denza a variabilità. Temperature senza notevoli variazioni 
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